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I Ministri ‘all'opera. 

‘Non sono ancora cessato lo voci salle! 
cause che produssero, l'ultima crisi. mini- 
aterialo, anzi al vedero la poca. difforenza 
‘lio corre tra la politica degli antichi ret- 
tori e quella dui prosenti molti ai mara: 
Vigliano della mutazione, non no sanno 
indovinare la ragione, I pubblicisti, ‘clo 
preferiscono i grandi temi, materia dello 
loro Jacubrazioni, cho amano fare appli: 
cazioni. della storia dei popoli stranieri 
alla nostra o vedare gli stessi. elfetti pro- 
dotti dallo stesso couso, dei Guizot o dei 
Gambetta noi mostri uomini di Stato; nei 
Minghetti, nol Depretis, perdono il loro] 
latino, Il vero è che attingono le loro 
considerazioni piuttosto dai libri che ds- 
“gli nomini. Del resto se le nostre interne 
vicenda riescono meno-commoventi, meno 
‘interessanti, noi non co’ he lagneremo 
troppo, vellamo in quel fatto che pro- 
fondi sorezii mon sono nella nostra na- 
zione, nissun timore di guerra civile, 

TI fatto che emerge incontrastabile dallo 
mutazioni onde sorso il Governo attuale 
è la scontentezza. dei cittadini relativa» 
mente all'amministrazione passata. Ciò è 
forso povo poetico, ma reale. Non si va» 
ghoggiava un nuovo Ministero perchè 
muove aspirazioni si fossero: fatta strada 
mogli animi, perchè la retorica doi tri- 
buni e Te dottrine proclamate nelle von- 
Gioni politiche (assai rave in Italia) nj- 
passionassero la gento, perchè l'interna- 
zionale! o. la repubblica avesso acquistato 
nuovi proseliti, niente di tutto ciò, mal 
ierché l'amministrazione 
ora vessatoria o fiscale, e perchè gli am- 
minlstratori non sapovano punto Japlrare 
né fiducia, nè amore, nè rendersi pure) 
‘autorovli, e perchè non venivano mai 
attennte 16. loro fmprudenti promesse, 

Bra quindi naturalo che vedendo da. una 
parto nomini (cho corrispondevano sì male 
‘lla pubblica aspettazione; a dall'altra vo: 
mini cho sì opponevano costantemente al 
essì, svalivano fatto le magagne,  pro- 
mettevano chie, giunti al notero, vi evreb- 
boro. messo tosto riparo, tomini clie non 
‘avevano mai avuto pienamente agio di 
ananoggiate a loro posta gli affari, gli a- 
nlmi a poco a poco si rivolgeasero al 
cesì, avvisando che al postutto non cam- 
bierobbero in peggio: Agginngosi n cid 
che, avvioendato lo fazioni ‘al potere, pa- 
rova più sinceramente applicato Îl roggi- 
mento rappresentativo. I rappresentanti 
della nazione in tale emergenza, visto 
ho s'era scalenta la base del Governo, 
cho questo non poteva omai più fare as 
sognsmento sopra una stabile maggio» 








Fanza, si risolsero di ringiovanirlo, di 
daro ad esso un impulso più forte, pur 
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SAPERLO FARE IL BENE! 


VIN. (Segitito). 


na 

— Ali per\caritàt — disse piano Pao:| 
lina, spaventata dallo eguardo 6 dall'a-| 
‘spotto di suo marito, afferrando Ja gon- 
nolla di Malving; — pet carità, non m’ab- 
tandoni! 

La buona e coraggiosa fanciulla atrinso| 
forte la mano della moglie di Maurizio, 
dandole così. una muta, rassicurazione 6 
promessa; poi, volta all'ubbriaco, che 
‘atava sompre'a' quel mudo in sulla soglia, 
gli dlase con quella sua vocina, che, per 
così dire, avrebbe dato piacere a un ma- 
cigno; 

— Buona sora Maurizio!.... Perchè non 
venite innanzi? Perchè state costì a te- 
‘nere aperto il battente che ne vien den- 
tro tant'aria fredda? Non fosse. che. per 
risparmiarmi un'infreddatura, fate il pia- 
cere, entrate affatto e chiudete la porte. 








ingognandosi di fare si che esso /nom for: 
Viano, 

‘Adunque, senza tanto almanacoare; pos- 
'alamo'fareî un'idea assai giusta ‘dell'ul- 
tima mutazione di Stato. Il malumore 
(delle popolazioni, di (cui nello ripetute 
vacanze parlomentari. poterono convin- 
(corsi i deputati, sottratti all’ambiente\ar- 
tificinle di Monteoitorio, fa causa che 
parecohi di essî si ataconsaero dal Mint 
storo, il. quale, nonostantò i suof! sforzi, 
[sî chiariva sempre più impotente., sl 
gittaasoro alla parto dell'opposizione, e 
(onì spostassero la maggioranza, 

Prendiamo, a cagion d'esempio, una 
egiono dello) Stato. separata. dalle altro e 
i cuî rappresentanti non appartenevano a 
[nrima giunta fra gl’irresoluti; fra coloro 
[ce le: diverse fazioni vogliono ‘appro- 
priaraî por ingrossare 16 loro file, Ja Sar- 
(degna. Nelle ultime elezioni mandò ‘essa 
[al Parlamento dieci deputati, di cul cin- 
(que resero costantemente ;l suffragio pel 
Ministero, ciò sono 1 sigg. Roberti, Mar- 
(gia, Serpi, Marengo e Cugla, e: cinque, 
(con non minore costanza, lo oppugnarono, 
i cigg, Salaris, Parpaglia, Sulia, Umana 
(ed Asproni. Ora nella battaglia ‘campale 
(clio decise delle sorti del Governo, questo 
non si trovò più a lato; un solo ‘de’ snci] 
fidi, DI quei dieci due erano assenti, tutt 
[gli'‘altri dissero tondamente: no al Mint: 
stero. 

Diremo: con ciù (che i ministeriali 
labbfano mutato bandiera, rinnegato i 
toro principii? Non abbiamo; nissun ‘mo 
fivo di fare tale supposizione, Se è al- 
(cino che abbia dato, il ‘bratto esempio 
delle ricantazioni non cagionate ‘de cun 
cangiamento d'idee in seguito n stndii 
più profondi, ma dalla tattica di’ parto; 
[ion abbiamo a cercarlo tra 1 personaggi 
investiti del potero legislativo, ma bensi 
fra quelli cui era afîdato l'essontivo, Per 
lo meno: non si diedaro questi la. briga 
di giustificare 1 loro ricantazioni. Dob- 
biamo danque dire che queglino, venuti con 
intenzione di sostenere il Governo, abbiano 
‘acquistato, vedendolo ali’upera; la. trista| 
certezza che era incorreggibilo, che altro 
Partito non potevano prendere che mutarlò. 

Eeco dunque i destini della nazione af 
(dati ni nuovi rettori. Si raccomandano ossi 
(generalmente: per la loro probità, la loro 
sincera devozione. allo istituzioni dello 
Stato, il zelo per la cosa pubblica. Che 
poi non'oredano essere: negli ultimi anni 
'accadiito tali mutazioni negli animi da 
necessitare un indirizzo afaito nuovo nel- 
l'amministrazione , lo possiamo arguire 
‘dalla modioità delle. riforme da ‘loro 
promesse, alcune delle quali di lontana 
cadenza, dalla cura» cho si presero di 
‘continuare anzi la politica, precedente che 
di sostituirne ad essa una nuova, dal va- 
Tersî dell'opera dei principali ufficiali dei 























laccio e balbettò delle parole quasi inîn- 
‘telligibili, ma che volevano essere un sa» 
lluto. Malvina lo guardò fisso e quell'o- 
‘macelono sotto il limpido raggio di que: 
[gli occhi soavi chinò vergognoso la fronte, 

— Voi non jstato beno, Maurizio, — 
gli disse poi, con acconto benevolo; — 
non è vero che non istate bene? 

— No signorina: — rispos Maurizio, 
il quale, volendo avanzarsi d'un passo, fu 
per andar fuori di equilibrio e cader per 
terra: — ah no che non istò bene, 

— Io vi manderò a prendere un far: 
‘maco che vi farà star meglio subito sn- 
bito. 

— Grazie!... Ma non ho: bisogno delle 
‘porcherie, dello speziale io... 

— Sono poche goccie da mettorsi nel 
l'acqua”.. Le prenderetè per far piacere! 
[a me..... Paolina, andateci voi medesima 
‘dallo speziale con un bicchiere ‘e ditegli 
(cho vi dia nn pochino d'ammoniace; 
quanto occorre pel caso. È roba di poca 
‘spesa, ‘© \con due soldi ne avrete da ri: 
‘vendere, 

— SÌ signorina: — rispose la donna) 
lîînpacciata, mentre si moveva ‘a rilento a| 
(cerdaro il bicchiere : — vado subito. 
Malvina indovinò la cagione della len- 
‘tezza di Paolina. 

— Now aveto soldi. spicololi forse? — 














L'ubbriaco ubbidì, si tolse il cappel- 


loro predecessori. Reprimorr.ano gli abusi 
lè se a questo si acoingeranno di buzzo 
buono, la vazione ad ogni modo ro saprà 
Îoro aseni grado; 

Nol tuttavia 6 per bena loro e special: 
‘mente per quello della | nazione desldere- 
remmio che non si limitassero a oòmpito 
si modesto, ‘benché vantaggioso. Uomini 
[ssperti hanno riconosciuto di certo la 
Oatusa per'oni caddero i loro antedessori, e 
‘questa, ‘già 1o ‘abbiamo detto, ‘e molti 
prima di noi lo avevano detto ‘a lettere 
‘di acatola, altra non è che la conten- 
tezza dell'amministrazione, Ora crede egli 
‘da senno il signor. Depretis. che que- 
sta. scontentezza sla per cessare ‘con un 
semplice lenitivo? Eppure nient'altro pro- 
‘mise egli, per cid! che: concerne i balzalli. 
Non: possiamo proprio credere che la na- 
Hone vada in brodo di ginggiole per ln 
‘prospettiva di un lenitivo, che basti que. 
‘sto per renderla devota, affezionata di 
onore ai nuovi rettori. 

Certo il Ministero ha il morito della 
franchezza quando dive  tondamente. ai 
poveri contribuenti. che: non. condonerà 
pur loro. una. lira. Solo se non paghe- 
anno si dirà. loro con mellifina voce : 
duolsi vivamente di dover far subastare 
‘alle LI, SS. le pentole, abbiano la bontà 
di non porci in tale dolorosa necessità. 
Ma se con uguale franchezza avosso ope- 
ato tali economie nel bilancio. dî innu- 
[gurare, il. preconizzato, governo della si- 
‘nistra coll’abrogazione in tutto od in. parte 
‘di qualenna, delle. più uggiose imposte, 1a) 
fed în caso sarebbe stata corroborata assai 
‘meglio, e tale provvedimento. avrebbe 
prodotto miglior eîtetto nello popolazioni 
(che non le-annunziate leggi sulle incom- 
patibilità parlamentari 0 la proprietà. ec- 
Olesiastica Io! cui (virtù preolare gono 
‘sinora poco; comprese, 

E gevil Ministero non vorrà che' si ad: 
[densi intorno ad esso quella procella det] 
malumore, vada almeno con egual fran-| 
chezza, a rilento nel promettere nuove) 
grandiose opere pubbliche, ayvezzi la na- 
zione! a fat da sè, a non ripetere ogni! 
bene dallo Stato. Sì persuada che per! 
‘ogni uomo cui contenta con-un favoro, ne) 
Iscontenta dieci chenon ne ottengono! dei 
‘simili, ne scontenta. cento cho debbono 
pagare per gli altri. Si persuada che solo 
(oll'economia. sî possono realmente rias- 
lsettaro' le! finanze, ‘cessare il corso for- 
(2050, promuovere la formazione dei. capi- 
tali, effettuare non pure 1 lenitivi, ma 
l’abolizione delle imposte. più inigue e 
nocevoli alla produzione. Ha potuto ve: 
(doro che per non avere soddisfatto tutti i 
(desideri del richiedenti benefizii dello 
[Stato il Ministero precedente ha diradate 
Iscmpre più l6 file, dei suoi sostenitori, e 
felice è colui. ch'easer accorto. all’altroi 
spese impara. 








oggiunse: — a voi; date. due. soldi a 
vostra mogliò. 

L'ubbrico fecola faccia d'uno n cui 
Venga domandata la luna a pezzi. 

— Duo soldi! — ripetà. — O dove li 
‘ho da andare a pescare, sacr 

— Dista, basta! — disse vivamente] 
Malvina facendo un ittuccio colle mano 
‘ad arvestargli la bestemmia sulle labbra. 
— Non ce li avete? Ebbene, ve li pre- 
fiterò io. Prendete, Paolina, ‘e non indt- 
‘giatevi altrimenti. 

Paolina prese un fazzoletto per avvi- 
lupparsi il capo « il collo e domandò in- 
tanto: 

— Ele... 

Prononziò questo due sole parolo, ma 
o sguardo supplicante che, fece scorrere 
ui bambini diceva troppo eloquentemente 
perchè la brava giovano non’ compren- 
dasse: « per carità. non lasci quell’ubbriaco 
‘selo coi fanciulli. » 

— 10; — riapose la coraggiosa ragazza; 
— rimarrò qui ad aspottarvi, Andate pure 
tranquillamente. 

La ‘donna uscì senza neppure guardare 
{l matito, col quale non aveva ancora] 
scambiata una. parola; ‘ma egli la ‘segultò 
con un'ovchiatacela, piena di malevolenza, 

— Pettegola indemoniata! — lo gru- 
gni dietro. 















[Liiandò, © rivolgendosi tosto a Maurizio; 


Malvina lo interruppe con forza. 





CRONACA. CITTADINA 


© Consiglio comunale: — Ecco lor. 
‘lino dol giorno ;che viene sottoposto al ostro 
Fonsiglio.commmalo_ per la prostima stone 
'ài primavera che Avrà principio con la seduta 
di venerdi prossizio 8 s6ra: 

Comuoissione per l'applicazione dello im- 
notte diretto per Î 1877 — Nomina di dele 
pati. 

Giudici conelliatori — Proposta di terno per| 
l'elezione 0 la: riconferma di tre giuiici n 
denti aufto: 

Soolsta! del. credito mobiliare — Cancella. 
zione d'ipotsca per pressò di terrano. 

Moyat fratelli , proprietari del. Circo; Mi- 
lano — Domande perchè (ia fistata, a 1020 
tri la larghezza della nuova via da aprirsi in 
quella. Jocalità. 

‘Rossì cav. Cesaro — Concessione gratuita. 
[del teatro Carignano per formare una compa- 
[gnia; drammatica; modello. 

Obinoglia cav, Marcello e Risovaro' di Men-| 
‘cità. — Cessione si medesimi. di striscio di 














‘terreno lungo la: strada: di Cas 


Ferrovia Torino-Vasals'a sezione ridotta —) 
[Concorso del Municipio pel tronco Terino-Gas- 





Società | Canottieri Armida — Costruzione] 
i un chalet presso il Valentino — Afidamonto 
i rilievo. 

Stupenengo fratelli — Cancellazione di 
teca ni terreno fabbrica, si 

‘Strada vicinale del Forni e doi Gofi — Sta» 
bilîmento di consoraio degli utonti a 0rmini 
fi leggo, 

Ferrovia Settimo-Rivarolo — Trasformazione 
fa ferrovia ‘@ wpore — Consomso. dl Nun 
ipo. 

Orida 0 Malcotti — Cancellizione d'ipteca | 
fur terreno acquistato nell'antica Pinzza d'Armi. 

Dazio sulla legna — Aumento della tira 
legale. 

Dazio sul carbone. métalinegico — Ridu. 
zione. 

Pollame ‘morto — Ammessione all'esporta- 
zione daziaria. 

Via Cibrario — Sistemazione, — Spesù mi 
fondi materiali di cass, 

Goro Principe Oddone — Pagamento di 
terreni — Prelevamento si fondi materiali 
ai cassa. 

Magazzini generali. — Conti; consuntivi d- 
igli anni 1874 e 187500 bilanci presuntivi de: 
[gli auni 1675 © 1876. 

Caznle Valentino. — Copertura del tratto 
acorrenta in vin Niza — Spes eni fondi 
asteriali di Cass. 

Museo civico — Riordinamento ad amplia- 
(ion dei locali — Spesn sui fondi materiali 
i cassa. 

Forta car. Clo — Acquisto dal Municipio 
dell'area di un vicolo in Vanchigli 

Esposizione di macchine. agricole nel localo 
del. Mercato del beetiamo promossa, dal Co- 
mizio: agrario — Concorso. del Municipio. 

Carta topografica murale del territorio, di 
'Torino — Acquisto: di 900 esemplari. per. uso 
(delle scuole municipali — Spes sui fondi ma- 
teriali di cassa. 

Istituto forestale di Vallombrosa — Fonda 
‘zione di un: posto gratuito a carico del Muni- 
cipio — Sposa sui fondi materiali di cassa. 

1 Gaspare — Costruzione di due 
id uso di scnole maschili — pass 
sui fondi mnterinli di essa, 

Direttore nella biblioteca, mbdizo neoscopo 
‘è perito chimico presso il mercato dol vino — 
'Assimilazione ai corrispondenti gradi negli nf 
fini di segreteria. 

















— Una buona e brava donna cho v'ha 
‘regalata la Provvidenza! Dovresto bene» 
[dirlo sera e mattina il giorno che l'avete 
sposata. 

— Benedirò un comno!... La mi sensi... 
Vo” dire, con rispetto parlando, che mis 
[moglie è ln mia ‘disperazione. E dico 
Ipoco! 

— E dite malissimò. Paolina è la mo- 
glio più esemplare e ln ‘madre migliore 
[che si possa vedere. 

® con brevi ma acconele parole, Mal- 
vina, mostrò quanto Ia povera donna. fi 
‘cesse pei sioî bimbi, quanto fosse buona! 
‘o paziente. ‘col marito, ‘il’ quale oramai 
‘orale un'carico e un flagello è non' altro; 
‘e conchiuse'rîcordando di’ passata cid'che 
'era avveniito quel giorno medesimo, Tasto 
‘uieatò ‘fu' detto con'tanto abile e leggia- 
dra maniera, che l'ubbriaco, il quale & 
sentirlo ds qualunque altro. sarebbe ‘im 
|bestialito, se le ingolò, come se fossero 
|complimenti. 

— E come ln vi vuol bene, a voil'— 
\soggiunse l'accorta peroratrico:; — che 
toocarle il suo Maurizio, guai! cd è pronta! 
[sempre a metter la mano sul faoto;che 
d’uomini che abbiano \il vostro buon orore 
[ce n'è pochi ‘al mondo. 

Maurizio cominciò ad inteherirai. 

— Ol per quanto & oucre 1... — eeclamò 














gti ta mozio ad ua singhiozzo. 





Moitimento al Dies di Genova — nas! 
cito = pean sul fondi scotta gi Dt 
Sistemazione di vlo a ruotaio — 

lepesa —Prelevamento sui fonti martini 
iaia, 

"Torrexo fubbricabilo, sull'angolo del‘ corso 
San Matrizio 0 della via Napione — Venti, 
Comunicazioni frroviario — Reluzione dell 
Commisrone. 


@ VII Congresso ginnastico in 
‘Roma; — Per ininiativa del Sindaco di Ro 
ta si sta forminndo fl Comitato esecutivo, per 
il prossimo WZI°) Congresso; federale, ginna- 
‘tico; italiano; ‘che avrà, Inogo nel venturo ot- 
tobre nella cspitalo d'Italia. 

L'ingegnere (municipale, cetgmor: Ersooh, è 
'atàto/incaricatò ‘di: costruire a: questo scopo 
una grand palestra all'Orto botanici 
Il Comitato! esecativo_ si: metterà d'accordo 
calla. Presidenza. della Federazione ginnastica, 
residente in Firene. to 

Sarà bello-il vedere; per. ln prims' volta; i 
ginnasti; convennti ‘da tutte. parti. d'Italia, 
riuniti in quella Roma, alla cui virtà antiod 
‘hoi vogliamo ispirati i’ nostri. figli ;-e Torino, 
‘ds ‘ui porti l'iniziativa: dell'atilo fotitazione 
votrà' allora. rivolgere lietamento lo sguardo 
Verso, la città. Eterna o. rallegrarsi; dell'opera 
compiuta, 

Riceviamo ‘ora la. notizia ele: il Municipio 
di Roma,_in seduta del 94 marzo; ‘approvò la 
Spesa di L; 80 mila per il Congresso, cioé 90 
tmila, per: l'adattamento: del locale 10110 mila 
[per 51 Congresso. 
rd dunque uno splendido Congreasò il Con- 
[gresso giamastico' di ‘Roma. 


Ospizio murino piemontese. 
‘ascemblea, generale straordinaria d6 di- 
Cembre 1875 avendo deliberato sm relazione di 
pbosita. Commissione: 
1° Invito al Municipio ed allo provincie 
‘the concorrono! d'inviare alle assemblee due 
Îoro rappresentanti: otclali; 10 ‘stesso ‘invito 
fa tatti i Comitati provinciali | @_circondoriali 


























i. | che corrispondono) col: Comitato centrale diret- 


tivo, 

fafftA considerato quale rappreatanto qu 
langue persona anch. residente ‘a Torno, pare 
(ché munita. di ua lettera irmnta dal aianco; 
‘0/dai presidenti: dei Consigli‘ provinciali, ‘op: 
[dure dai presidenti dei Comitati. provinciali e 
itcondariat. 

2° Caldo appello, copra i periodici della 
(tà a per opposti muniti dh aliggoni in 
etti ‘pubblici, a tuttà-1 socì. d'interronife ‘alle 
assemblee per' giudicare dell'operato ;del: Co 
‘Mmitato direltivo, con invito ai'cittàdini di con- 
torrero a; quest'opera dii benficorma /asorivene 
dosi togli clnchî dei sog efetivi Gl bin 
tor. 





8° Una circolare statnpata e distribuita a 
tatti-i soci. corpi morali pochi giorni prima 
elle aeserabice. 
Sî prega la 8. V. Ill® n voler accordare 
ospitalità ‘a questa presa ‘deliberazione per 
Hernire di pubblico appello alla prosima = 
[semblea generale stabilita pel 0° aprilo alle 
[ore:2:119 pom; in una sala del ‘palszzo mu: 
'hicipale: col seguente 
Ordine del giorno: 
1. Verbale dell'assemblea, straordinaria 128 
‘dicembre: 1875; 
9. Rapporto dei revisori dei conti; 
3. Relazione sanitaria ed amministrativa; 
4, Proposto: © deliberazio 
5, Elezione di 5 membri del Comitato di- 
rettivo scadenti. d'uficia, 
Per il Comitato centrale direttivo 
Il segr. G. Bennurs. 
© Ancora del mercato a Porta 
usa, — Ci sorivono: 
È verissimo che il mercato di Porta. Susa 
Ha Sugo tempo dovere esere aperto e ansi è 
[gna di fatto che col pretesto dell'apertura ven 











— E forse ha ragione I... Di cuora ce 
Ino avete... ed è perciò che dico che voi 
da un: pezzetto elete assai malato e non 
‘avete più la padronanza di vol medesimo. 
Perohè è egli possibile che un nomo di 
(onore, il quale ama la famiglia,,. perchè 
voi 1 vostri bambini Ii amate? 

—, 0h se li amo! — gridò l'ubbriaco 
singhiezzando più forte. 

— È possibile che li tratti in codesta 
‘guisa che fate voi? 

— Oh sì, son malato : — affermò pia» 
‘gnucolando Manrizio. — È un pezzo che 
son malato. È 

— Eî è dunque gran tempo! che risa: 
biate...... per tornate buon marito ,, buon 
padre... e quel galantuomo che eravate 
una volta, 

Queste ultime parole lo colpirono; 

— Galantuomo 1 — eaclamò egli. — Lo 
Bono ancora galantuomo ! 

— Si. fino a un certo punto... Sicuro 
(che non diventerete mai un ladro nè nn 
assassino... 

Maurizio al riscosso vivamente. 

— Ma affatto affatto galantuomo pnò 
(otiamarsi cliî maltratta © precipita nella 
iniseria moglie © famiglia ? 

— ifa io... — cominciò l’ubbriaso ‘in 
tono cho già annunziara il risentimento. 
— afn voi, — fu lesta, la fanciulla a 
lsoggiungere, — siete stato spinto a cose, 
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dai proprietari di quel ‘numen» | 
ee ia 
tostarono 0 mon Jievi spese ‘provredendosi di 
Mieroi pel mercato, Gli enerceniti dì vascomun: 
dano perciò caldamente affinchè il mercato 
Venga "ionlmonto aperto. 
(Seguono Ve firme). 
w Oroanca bianca. — Tarditi Cat- 
torino è una poverissima donna abitante in 


un'angusta soffitta di via dei Mercanti ,, con |POvera d'or Sì rappresenterà. lo scherzo 
‘quattro. figli ‘@ col mavito È cui guadagni du|comico scritto appositamente dal signor Nemo, 
operaio appena bastano w dur pane alla fa- intitolato: Un'indiscrezione, Ja commedia L'in- 


ralgiia, Nello scorso mesò, questa, dina fa enia di 2 


colta div sì fiero mal di punta che dopo pochi 
di sl team per Ispanciata e fa questione di man- 
darla n° morizo: all'ospedale, Bastava ‘perciò 
‘ins #esipliso “dichiarazione: del medico di be- 
nefisstaa (e @l‘eppunto_ questo mmedlvo cea 
Obose sl questo estremo espediente 

di lottaro co malo o di essurire tatti messi 








di winoerlo, senza curare fatiche e disturbi. E |di Ciriò — Frasso Albinn, id. 48, di Colle-| Mirano avv. Vittorio, 
do ne ere e emo pi oa fran [UGO I og eta at addi Pregiore dote Ballo, 

Veatiatatte'ore, di giorno ed a not . 68, di ‘Torino — Varetti Rosa, id. 29, sia n È ò 
Ta oro Ci eco gela dei cinque pia, |'Porino) marta Mantelli. Gioenti; id. ‘46; || Carosslai fobilo Gugliemo, cassero postale, 


‘a portava, alla maleta uus spormnza ed ta 
sconforto. cant 
Tu ‘esta caritatevole bisogna il buon dot- 
tato trovò inallesta , una algnora abitati 
diclia stessa casa, ‘una donna donna ; vale n 
dire dolse, umana, tutta corità,, tutta sbne- 


sgazione, N 
X fin lo doo: poreggianio n eli meglio 
sapense esercitare la virtù sublime del acri- 
zio, salvarono la povera, Cattorina; ‘conser 
Fanidoln ‘al marito ed ai figli. 

Da uns parto lo indefesso ed intelligenti 
qure della cienza modica; dull'altra tutta la 
delicotorza intuitiva della Buoni quadre di fa- 
miglia; soccorsi alla: famiglia perché Jo ma- 
Ints non fosso inquieta; medicine, bianohorie, 
pruni da letto durante la malattia, ‘alimenti 
apropriati, vini genorosi durante la convale- 
Sbusa; Setpro paco ed amorevlezo, | far 
maghi ‘inigliori, specialmente pel povero, scm- 
Dre abalestrato dall'uno. all'altro fastidio. La 
‘nona donna guari o on è da i che seppimo 
‘gusota ‘storia che complatiamo. col pubilicare 
‘ titolo di Denemerenza i nomi de' caritatevoli 
che Ja salvarono. 

Tl dottore cha foco il mimonlo di scienza e 
di carità è il siguor Pier Alberto, De Casa, 
“medico: supplento di beneficenza dolla parroo: 
hiw dei Ss, Martiri; Ja signora che con tauta 











llecitutine* e tanto amore lo condiuvò è la Tg stiche mato mal è 1 pani, i din 
signora Cavallito, consorte di nu notissimo e ‘$ |viare nn'obolo al Comitato veronese per la 
bravissimo orufo di via Doragrossa. | 5 |rinnione delle ossa di coloro. che caddoro per 

in Prestito Nazionale, — La t- 3 | 7 |io tibertà od indipondenza d'Italia, di gina: 
bella dello some esigibili per l'interesse sa- # | $ [erat nota. 
ito il 1° pro corato è stata. pubblica i | e_€@#—@—@<—.É€É< 
CE cinsnro sd 

«n Concerto vocale e strumen-| /49,0|+- 9,7] 8,9) 7514*35!3 O d.ig. ser.| —DELLA CITTA* DI VENEZIA. 
dale. — Sabato venturo ale ore 8 1% Mg sm XXIX estrazione 
vid Inogo al teatro Serbo mi erenio ergioto || TA19 +18) 88 751455810 dig: ser. del giorno DI marzo 1678: 


sig. Bonacinu-Diem e suo figlie, col gentile 
oncorso; del signori ave. Alessatdro Ceralo' e 























n GG|I4S40)0 d., [nino [1584 — G407 — sil — 6185 — 4800 — 
ai vagale de Bi 
igliesti wono veaihili al' camerino del teatro | “240,g casiva: la ‘9081 — 8879 — 4708 — 2 
NIE tito I Mitaori cavi Gite Strada, e | 7900/1900) (9,9|- B91SBIIN/G: (0: Bet [C 14906 — SDAT — 5170 — 10169: — 
avo Banchi, Gitori di musica. ti pom Premi | Sere NoPreni 

“@ Accademia filodrammatton| 7408/19, 80) nsiess0 4 lap. s6000 1407 (20 (N0 
torinese, — Questa sera allo ro 8) ME |, pom | OR NOI 
Parona È [41510] 70) 5600818 0 aller 200 10688 10 s0 

Sì darà; crediamo; l'opera boffa di L, Ricci Lo 
intitolate: Un'emmentura di Soeramiccia Temperatmea estrema Alf minima + 19.7 [Tii0o 00 NGI TNT 

‘aord in gradi centesimali $ maiala + 20.0| U407 RO 

<n Temiei. — Sori sera al nostro massimo | ‘ica Cadata mil. 0 0. sue I 
teatro ultimi Di Fra ina EL Bagna Miuima della potte del 5 + 116. Sori Anal igor Uso 
SPALETRTA dell'opera Alda, 8 cbbero ua ru: BOLLETTINO ASTRONOMICO: — [14540 30 10168 18 (50 
RIPA PAT ci dii mimerofo publiico cho vi |(Zongo wedio di Rome) — 6 aprile J6TA | G170 so (uu ‘6 so 
atsistora. Natcora do) Bolo, ore 5.52 — Passaggio [MOI? so Nm 3 so 

Fu biesato il duetto ‘al meridiano uro 0 21 — Tramonto 8 52 14017 30 14808 si 50] 
del finalo terso, fosteggiandosi molto la si-| Neseore della Luma, 4 51 sora, 9298 50 8879 29 50 
‘grora ‘Singer ed il sig. Patierno. Alla signora | |Passagigio al meridinuo, ore 10/57 serà. | Fi70 SO 
farst (mer) tone l'onoro una corona | “Tramsnto) oro 4 62 mat. simo so 4600 15 50 
d'alloro alla scena del giudizio all'atto 4°, @iorno dolls Luna 19° S716 sO ‘8407 n 0 

La stagione comiusiata malo ha finito bene: | remperature catrome fu alcune |14770 5 bia 10 50 
Se oi fosse cominciato dalle fine aid d'italia del 1 aprile. 14017 30 1407 si 50 

— Tri sera ul ora tarda e! quando il pub- Mbisima © Stima: || (6185. 50 (2580 4 50 
Mido vera già seutito ke at lei Dome RR) n nima | 4509 60 8 4 30 
‘quee, andò in eceza al Chrignaio una nuova | gilane di an arol co 0 ist 17 50 
‘operetta di Dino Talleyrand Perigord, con Roma 19,2 99 8185, 16 50 10968 10 50. 
munica del maestro (tirato il fato e fato uno || ‘Rologna 19.7 95 Le altre obbligazioni appartenenti alle:so- 
atranuto) Hakennsollerm, intitolata : Le ma- Firenze 208 9,0 [rie estratte non ‘comprese. nella tabella dei 

‘inge d'Tsabelle. Napoli 20, 8. 12 8 pren, vengono rimborsate alla pari, cioà con 
Trattanilosi d'un argomento italiano, non Livorno 20, 8 10.2 lire 30 ciascuna. 








ri foco di meglio e di spiritoso, che. metter 
fu sosta un arlecchino, un pagliaccio, n dir 
iappolnte, dei maccaroni (con un forte sceento 





‘che condannate acerbamente voi pel primo, 
dalla vostra malattia, e quando sarete 
guurito,, tutti rivelranno in voi quel 
bravo e buon Maurizio che eravate nn 
tompo, 

Paolina rientrò in quel punto coll’am- 
‘moniaca, e la buona ragazza fn lesta a 
mescerne un poco in un mezzo bicchier 
d’acqua, mentre che soguitava in questo 
modo a parlare. 

— Sapete, Paolina, olic-il vostro nomo, 
4 dispetto d'ogni apparenza, vi vuol pur 
sempre quel gran bene, 

— Oh sì davviro! — esclamò Ja donna 
<on collerica ironia: — un bene tale 
che,.. 

Ma la fanciulla fa lesta a troncarle in 
‘Îiocce le parole, e facendole, fuor della 
veduta di Maurizio, ‘un atto con cui la 
prégava di tacere e di lasolarla dire, ri: 
prese: 

— Si) vi dico proprio che nessuno più 
di tai comosce i tori! ‘ale la verso di voi, 
‘e n'è pentito. 

 Torbip... Pentito!... — borbottà l'ab- 
brlaco sonotendo ill capo è facendo boc- 
cacce; — giura..: 

— Non giurate, Maurizio, ma prendoto 
‘queste due dita d'acqua: — disse Malvina, 








ar), 
ret 
trai Non Test o caldo, nò fre@o. 


Maglio canto. volta Zee done 
là ni ride e ni passano due ore, 





drammatica allerta. questa sera al D'Angenni 
[dalla ‘scuola drammatico-sociale, diretta di 
l'artista Luigia Forattini, sd ‘una famigi 





jenuia dî Parigi © l'altra” commedia Brin 





Morti in Torino 
denunciati. all'ufficio dello alato civile 
il giorno 8 aprile 1878. 

Feliss Cntterian nata Longo, 


lai Lu," 


id. 86, di Warallo — Chiantore Gi 
finta 








[nioipale — Pagnone teol Giuseppe, id. 69, 

Idi Pancalieri, cool snggiore Mi 8. af [stoza. 

oa nta Risto, da. so Gi Il teatro, ‘cho per tale occasione Te 
te — Blu Angola eta Bore ia, 50, O dal rignoe cav. Pasqua: 

tie MPA ian 00 i o | pl emto cito GAI Mine deri Pen 

[rimo, sorivano — Succo Catteriun, id: 8, di |r9, propriet È 7 

[Collegno — Grandi Maria Teresa, id. 61, di 'bato per enra della Direzione; La compagnia 





‘Torino; portlania — Arduino Maria; “i 


[di Torino — Più 6 minori d'anni 7. 


‘micilio num. db, n 


au egli Ospeli an 8, n 
residenti n ‘questo 


Jomune num; 1 
Nascite dichiarate all'uficio dello itato ci 
4 giorno 8 aprile 1676. 


Maschi 10, feramiue 8 — Totalo 18 
OSSERVAZIONI METROROLOGIORE: 








a metri 276 sul livello del mare, 





e;del tamburelli, Tn musico; niente ca-|reuse, della tera del 9 ‘Aprile 1676 (ore 4 
ttarintica ‘on “te bone ‘esegita dall'orches | pom.) 


que alimono 
logramento. 
— Raccomaudinmo' al pubblico la serata 


‘anni 48, 


‘nastraio — Suogiorgio Maddalena nata 


18, di ‘Toriuo, uegozianto — Ohiri 
[don Giovanni, id. 47, di Bagnolo, maestro mu- 


98, [drammatica di O. Miniati gentilmente sî pre: 
(li Torluo — Marengo Maria, id. 17, di Te: 
Fino — Gincardi Angela nato Rivetta, id. 40; 


‘Totale compleosivo/ num, 29, del quali a di> 


fatte all'Osservatorio astronomico dî Torino 





Calmn quasi perfotto, in (terra o in mare. 
Vonti forti'an greco, soltanto presso Otrinto 
‘A costo dol sudiovest della Sicilia, Cielo nuo; 
lìcno nell'alto ‘Tirreno, basso Adriatico ‘6 :Sici: 
Hih; sereno‘ altrove. Barometro alzato de 1a8 
tom. in tutta Italia, Dominerk buon) tempo, con 
[Feiti delle regioni nord di varia intensità, 
e n 
OSSARIO DI CUSTOZA. 
Allo scopo di raccogliere somme da invinrsi 
al‘ Comitato centrale di Verona per l'erezione 
dett'Ossario di Cuatoza, dietro iniziativa. del 
signor G. Sartori di Verona, si è formato in 
'qucita città un Comitato composto: dello se- 
[guenti persone: 
Gandoli nobile: Antonto, 











ino 





segratario del. Comitato. 
I sopranominsti pensarono a tal topò di 
duro venerdì, 7 aprile, al tentro Alfieri, una 
serata a totaJo beneficio dell'Ossario di Cn- 


io: 





ita. II dramma popolare che el. rappresenterà 
& nuovissimo, scritto per 1a. circostanza dal 
[giù detto signor G. Sartori, sutore d'altri la- 
ori drammatici, © porta per titolo Una pa- 
[gina di gloria italiana. 

Il Comitato nulla tralascierà perchè 1 
rato. riesca splendida ed ‘abbia quell'impor- 
taria sérin cho merita. Il Comitato poi ti ri- 
volgo ni cittadini tutti, ed iu special. modo 
all’Esercito al alle: Scoletà ‘operaie, nonché 
allo: Società dei veterani! dello. patrie. butta 
lie, e sott'nffiziali in congedo, eco., perchè 
vogliano intervenir 
Il Comitato .sì tiene corto, merc lo (scopo 


von 















ita 
741,0|+-18.0| 80] 























BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispuccio dell'affito, meteorologica 


tendo il grifo. — Puah! che odore... 


Pigliatelo per farmi piacere. 
Era così gentile e seducente nella me 


luna seggiola presso la tavola, fatto 


Îoni di sudore che gli spuntavano su 
fronte. 

Paolina, spaventata a quella, vista, 
(precipitò ad abbracciare il marito. 

— OhiMa 
l'accento) clie vien proprio dal' ctore: 
tu stai male. 








il capo di Jui e ne-terso con pietosissi 
cura il sudore d'angoscia. a 


della mamina, accorsero solleciti e ant 


dando: 





ilsando sino alle labbra dell'uomo la mi- 
‘stura cl'ella ayeva proparata. 











di i 


— Codesta roba? — eselamò ‘egli, tor- 
— Non badate all'odore, Tracannate! 


[giù tutto in un tratto, © vi sentirete su- 
bito sollevato; ve ne assicnro io... Animo! 


lsa, nella voce, nell'aspetto, quella cara! 
reatura, clie: nessuno avrebbe potuto re- 
poi diede in un forte scossone, poi. senti 
‘mancarsi a un colpo le poche forze ce 


Elio ne rimanevano 0 cadde seduto sopra 


volto color di terra e con grossi gocoio- 


io! — esclamò con quel: 


E appoggiò amorosamenta al sno. seno 


I bambini, che ndirono le esclamazioni 


intorno alle ginocchia del padre, gri- 


— Babbo! babbo! è vero che hai male? | 





Serio estratte, 
9073 — 2667 — 9716 — 9995 — 6201 — 











Il pagamento dei ‘promi 0. rituborsi avrà! 
[privoipio; dal 1° meggio a. c,-in avanti. 


Maurizio, non potendò {pronunziar pu 
rota, scosse JI capo per rassicurarli, e 
fece nello stesso tempo: nu atto como per 
Fespingere da #8 la moglie è i figli; ma 
la signorina, che era li presso, trattenne 
‘& quel posto questi.e quella, mentre di 
ceva: 
— Non è nulla; un passeggero  malee- 
(sere che: presto scomparirà e Jo lascierà! 
affatto rimesso... Vedete Manrizio, se vi 
'amano i vostri ? Guardate come, sone tutti 
turbati e agonienti per un poco di pallore 
che v'lna visto venire sulla faccia! Ne 
avete un'altra riprova che il vostro bene 
(il loro bene, cho la' vostra vita è Tal 
vita loro. E dunque pensate se non è nn 
gran peccato affamnare, spaventare, met- 
ter negli stenti sì buone animo , sangue 
vostro, parte di voî, per farvi poi anclie 
la Voi atesso del male! 
Pra per l'effetto del farnico dhe , ab: 
bittendo | Vapori dell'ebbrozza , lasciava 
tornare un poco di ragione al cervallo.; 
tra pell ‘dolce influsso della parola , della 
[voce, delle. sembianze di qnella bella creu- 
tara, che parlava si giusto e si pictoso; 
lohe im mezzo allo aquallore di quella mi: 
seria e presso allo grossolane, aduste 
forme di quel proletari, sembrava quasi 
‘lin essere auperiore, è si porgera lor 
[così mite 6 benigna, Maurizio senti ac- 





nisterne sl fascino. L'nbbriaco, bevetto, 


in 
lia 


na 

















OSSESSIONE. 


(1) — Continuazione, vali nin, 85 


— Maltbp] 
— Signore? 
— Voglio prauzare fra una mezz'ora. Por: 
tatti su lo lettere e ì giornali. 

Pochi minuti dopo Maltby cutrava nello sti- 
‘dio dol padrone. Questi avera già gettato via 
il noprabito ond'era vestito e nveva indossato 
‘un abbigliamento tutto nero; Tn piedi, appog: 
‘giata ln fronto pi cristalli della finestra, sem- 
brava assorto in profonde riflessioni. 

Lo studio era pieno di libri e di carte; la 
tavola, lo seggio!., pertuo il "ivimento fa 
[grani parte a'erano ingombri. Si vedaya che 
il completo disordine iu cui era a stanza, era 
pet volontà di chì l'oconpava abitualmente, La 
scrivania posta in mezzo era risohiarata dalla 
‘inoetra. di sinistra; în facelo, visino all'uscio; 
‘ii gran ‘quadro coperto era attaconto alla pa- 
rete; esso; si rifettova in, un: alto specchio 
(ella grandezza medesima, che. pareva stato 
‘messo a bella, posta di. contro alla destra della 
scrivania. 

— Eeco'i giornali e ‘ma lottara: — disse 
‘Maltby entrando. 

Besson li prese, getto i ‘giornali salla ‘ta- 
Fvalo, apri 1a lettera © Ja lesse, mentre il veo- 
lio norvo ai recava nella, vicina camera, da 
lotto a preparare: ogui cosa per In notte. Il 
padrone 10) richiamò  heutosto. 

— Bisogna mettere îu ordine la camera di 
Renonard; — dinse. — Egli arriverà domni' 0 
‘dopodomani. 

— La comera è bella e pronta : — rispose! 
Mialtby. 

— Va bene! 

Segui un momento nazio : il vecchio 
'aspattava a nuovi ordini o d'essere congedato. 
— Cho cosa v'è da pranzo? — domandò poi 
Betison, 

— Del pesce, unà permise, legumi 6 un 
[patding.... 

Il vecchio parpe esitare uu momentino e poi 
[con una certa peritaaza, quasi. con malavo- 
Igtia, soggiunso: 

— E qual vino debbo recare? 

— Borgogna all'arrosto e poi Sciampagua. 
— Di mezze bottiglie? 
Benson proruppo con yoca frritat 
— aaltbyl... Sc voi desiderate rimanere al 
[mio servizio, lasciate. di farmi tali. ragazante: 
[Ecco oramai sci mesi che voi. m'impazientato 
ogni sera con questa vostra sciocca domanda; 
[No, non sono mezza bottiglie. che io. voglio e 
non due solamente: portate delle bottiglie in- 
Hiere e ‘a quattro a quattro. Sono di talo età, 
mi pare, da supero quello che to da fare; 6 
in ogni coso voglio essere il padrone di rego: 
larini come mi piace, 

— Signore... — disse il: vecchio) domestico 
[com accento umilo 6 sapplichevale. 

— Bene, benel — lo interruppe il padrone: 
|— Por l'avreniro eseguite i misì ordini senza 
farmi dello inutili domunde, 

Malfby, si allontanò;  gitiuto, ‘nel corridoio 
mandò un profondo sospiro, poi crollando tri- 
‘nlemento la sun testa canuta discese n possi 
lenti la scala: 

— Egli è perduto, — mormorò fra sè, — 

‘a meno cho il signo» Renouard nou sappia 
Pegli: trovare il modo di‘ salvario: To ‘non ci 
‘posso nulla; Egli vuole affatto rovinarsi! TI 
disgraziato! 
Ueito il suo servitore, Beuscn ‘i iso a 
'persorrere lo studio com agitazione: poi s'av- 
vicinò alla finestra è appoggiando la fronte 
‘al cristallo, stetto lungo tempo a_cuerdare 
‘nel parco illuminato dalla Juha. Finalmente 
fi riscosse, andò a' chindere co). palitto I'u- 
scio, trasse di tasca ‘una chiuvatta e fece soat- 
tar/la' molla; che teneva chiuso il panno sn) 
quadro, Scoperta la pittura, egli; andò. a se- 
‘dersi alla norivanie. e stett> lì immobile a con- 
templare il suo ritratto. 






























(orescerei quella tenerezza, quella commo- 
‘zione che già ayevano incominciato a in- 
vadergli l’anlmo, © d'improvviso ruppo in 
‘tn gran pianto, gridando fra le lagrime: 
.. UM birbaute. 
. E” mi dovrebbero 
‘abbandonare, piantarmi come un cane, 
lasciarmi crepare in' un fosso della stra- 
da... Esco quel che mi merito! 
Le lagrime di Maurizio, naturalmente 
‘Ghiamarono quelle di Paolina, 6 i pianti 
del babo © della mamma suscitarono 
‘quelli dei bambini. 

— No, no, non dir così; — ciaugottara 
fea le lagrime la Paolina, — Noi ti vo: 
fgliamo sempre bene... Sei sempre il no- 
‘stro nomo, ‘il nostro babbo:.. Solamente 
(ele tn tornassi il Maurizio di du'anni fa, 
‘e saremmo tanto tanto felici! 

Sì, lo sarete ancora felici! — esola- 
‘mò Malvina, intenerita ancor. essa, la 
quale; stando in piedi presso e quasi po 
irebbesi. dire sopra quel grappo, dava 
Proprio l'immagine. d'un angelo sceso dal 
‘lelo ‘a confortare 1 misorelli, — Sì, Man- 
rizio tornerà quel di prima e vedrà come 
la vera giola stia di casa colla famiglia 
[é non coî falsi amilo... 

E qui Ja valente giovane, Japitata dal 
cuore © dalla commozione di quel mo: 
mento, per magnificare le dolcezze della 
































Ta tassomiglianza fra Benson (0 il dipinto 
‘fatto parocchi snmi prima ds Renonard cre 
'oratiî giunta, col passar del tempo; u. un 
‘meraviglioso grado di embterza : pareva che 
Îl ritrattato, contemplando le sembianza rap- 
btesenitato nella tela, avesse a quelle plasminto 
‘man mano le sne. Tnnanzi a quel quadro n- 
'Yreste. detto ‘che l'immagine di Benson vi si 
Friflettesso come În uno npeschio, 

Un fuoco di sécelie legna scoppiettava nel 

[caminotto ; il vecehio orologio, in qual alenizio 
(cho reguava tutt'attomno, fucova udire quasi 
lugubremente (il suo  tie-#a0 monotono. I ri- 
tratto fissava su Benson uno sguardo, freddo a 
(sinistro; la, ace vacillaito delle candele; dava 
|a quollo aguiardo fantastico nina copa energia; 
faon pareva più wu dipinto, ma una persona, 
Viva, clie da. un momento all'altro; avente a 
‘discendere della cornico per venirei a sedere 
nello stuiio ‘su quella’ seggiola. dondo'il di- 
'agraziato di cul riprolnoeva .in figuira, stava 
contemplandoto cogli certt amarriti, {a prot. 
‘id ‘un orribile fascino. Vinhlmento Benson 
parve vincere a gran forza quella spavento 
snalla, e'rinsei a volgera in 1a il copo fre- 
mezido; poi prese sulla (sua sorivania. nno 
‘specchio da tenersi în mano 6 vi esamino at- 
tentamento il suo viso. 
— Non'el manca più gran: cos alla “c0m- 
Ipiuta rassomiglianza, — disse icon tua amaro 
Sorriso; — fra pochi mesi l'avrò affatto rag- 
giunta... ABI perclià non sono, già passati 
‘questi mesi? 

L'orologio suond le otto; nel cortile ai sentì 
tia campana, che, aecondo l'usanza del ‘ci- 
stallo, anntuaziava cho il pranso èra. pronto. 
[Benson si riscosso; si passò lo mano culla 
fronte'come per ispazzarno via! ‘i ‘tristi. pen 
lori che vi si ‘erano ‘accumulati; ‘preso, una 
boceettina di sali eno aspirò a più riprese 
l'aere profumo; poî sì alzò, andò ‘a ricoprire 
[di nuovo il quadro © n richiuderne 1a. stan- 
[gletta, nprì la fuestra © respirò a pini pol- 
toni alcune boscato dell'aria fresca della sora. 
Quindi abbandonò 10 studio 0 discese nella ca- 
mera da pranzo, dave Maltby già stava atten» 
(dondolo por sertirlo, 

— (Ho dimenticato i. miei' giornali di sopra: 
[— disso Benson. al domestico : — andato.a 
prenderti. 

Lraccento della. sun voce era più dolce e 
Maltoy comprese cha il padrone lo nveva per 
ftonato. 





























(Continua) 





Stonudo la Gazzetta di Venezie, l'onoreyolo 
taucini: sarebbe incaricato, di preparare la 
nuova legge elettorale, 


Pubblichiamo di buon grado, scrive la' Na- 
(zione, la otrcolare indirizzata dal ‘imovo mi 
tistro Guardasigilli ni copî della Corto' di 
[Cassazione delle nostre Corti d'appello. A 
‘noi sembra che la ciroolaro dell'on: Mancini 
mon abbia d'uopo di commenti; 0 50 questo bel 
Drograinia sarà esattamento osservato 0 fatto 
‘osservare, diremo d'aver. conseguito l'ideale 
tanto desidorato e desiderabile nell'emministra» 
zione della giustizia în Italia. 


|Primo, Presidente. ‘e Procuratore: generale, 
Corte: di Cassazione Fivenze; Primi Pro- 
ident e Procuratori generali, Corti ap- 
pello Firenze, Tueca, 
Assumendo l'ulfcio conferitomi dalla fiducia 
MRI ua Ataestà, annunzio essera pr 
dimenti della mia amininistrazione: vegliaro 
illa ‘centtiseima osservanza delle leggi, alla 
(completa indipendenza dei giudisi, al più sera- 
poloso rispetto alla. libertà individuale, ‘alla 
sincera guarentia delle pubbliche; libertà, alla &- 
[nergica tutela dell'ordine pubblico contro la offe- 
di qualunane classe di cittadini, mantenere la 
tizia inaccessibile a qualsivoglia, politioa. 
influenza, diffondere, coi fatti Ja. persuasione, 
(sore soli meriti nei Magistrati alla. conside» 
azione governativa probità, dottrina, solerzio, 


























vita domestica e lo tenerezze dell'aftetto 
famigliare, disso parole così opportuno, 
(così eloquenti, così eficasi, cho non solo 
Vinse è trascinò quelle anime \reparate 
‘id accoglierle, ma avrebbe. guadagnati e 
[convertiti non so quali più aspri eribelli 
spiriti. Maurizio volle gettarsi in ginoo- 
‘ohio appiò della giovane; Paolina le ba- 
ciava le. mani col fervore d'una divota; È 
bambini le si surrayano:ai panni; era un 
concerto di lodi, di ringraziamenti, di be 
‘nedizioni. 

— Basta} busta! — esolamava ella, com- 
mossa, fucendo a liboraysi dolcemente: da 
‘quelle amorose ‘strette. — Se trovate che 
{o ho) ragione, se mi volete rin po' di 
bene, mostratemelo, focendo che qui re 
‘Ehino ‘d'o innanzi l'armonia, l'affezione 
le la pato. 

Bi coco, dalla porta ina voce macchia, 
‘Simpatica, temprato a gentil commozione 
l'affetto, esclamare: 

— L'armonia e la pace, gli angioli di 
‘Dio le recan'seco; 6 ‘qui ella, Malvina, 
Île ha recate venendo. 

La giovano ai volso di scatto e/atroset 
fino alla fronte. Presso. all’nscio stava 
(Giovanni. Candela entrato ‘da alcuni mix 
nuti è rimasto in silenzio, ammirato, & 
guardare ed ascoltare. 

(Continua) Virtonio Bensezio, 



































servigi resi ‘alla patria. 02.-il saffeagio dello 
pubblica stima. 

Conaorerò' operosi'atndi all'attaazione delle 
invocate riforme. Conîdo nell'antorevolo (con- 
corso della intiéra Magistratura. o nell'efticace 
2olo dei capi’ ed ufficiali del Pubblico Mini- 
stero. 

Compiaéolasi comunicare presente. circolare | 
Presidenti, Procuratori del Re: 


È I Guardasigilli 
Mancini, 
FRANCIA, 


T Javori delle: due. nuova Assemblee proce- 
dettero finora molto lentamente : il Senato fa 
quasi’ sempre in congedo; 1a Comore dei dé- 
putati continnò; con' molta, lentezza; la sta 
ingrata opara della. verificazione dei poteri, 
spiegando uno zelo veramente inusitato nel: 
l'annnllare tutte 1o elezioni sospetto. È note- 
vole la differenza cho pussa tra lo Quo As- 
semblee: al Senato si mubve quasi rimprovero 
‘'essorò stato troppo indulgente,, d'avor. per- 
donsto, troppo alle manovre de' meetatori ; 
tatto lo elezioni farono da luî, sa per giù, 
convalidate iu blocco 

Ta Camera dei deputati: pectò dal lato op>| 
posto , ‘spiegando una .severità piuttosto esa- 
Rerita che ‘opportuna ; @ creandosi. un muc- 
chio di discussioni lunghe, fastidiose, inzavar- 
dato di pettegolezzi provinciali, che” lè fecero 
tuttora le fanno perdore nu tempo prezioso. 
Quasi tutta fa prinia parto della: sus sessione 
Gidò aciupata iu questo immenso csmò di 
cosclouza elettorale , che non sarà forse nom 
meno del tutto ‘finito nello imminenti vacanze 
posquali. 

Ti male non sarebbo tanto. grande, poichè 
trattasi in fiu di conto di amascherare una 
caterva d'intrigauti reazionari, 80 nom ci fes- 
sero sul tappeto, delle quietioni gravissime, 
poste inianzi all'indomani delle elezioni, e 
che attendono una pronta soluzione: Poco fm- 
porta nl puesò di sspire se questa o quella 
eloziono sarà annullata o convalidato; ma gli 
importa ‘assaissimo di eapero so l’ammisti 
questa macchina, di guerra del partito. radi 
cale, sarà npproyata 0 respintà » con. disoreta 




















‘rale della pubblica istruzione, è Îl Fer 
rati. A quello che se no diceva ogg: usi 
(circoli meglio informati, l'interpellato a- 
[vrebbe risposto. col ‘declinare l'offerta. Se 
‘dnosta risposta è vera, come! man ho ra 
‘gione di dubitarne, essa vuol diro che il 
Ferrati ‘si è voluto conformare alla con- 
dotta seguita da’auoi amici del centro, 1 
quali, pregati prima di lui, non credettero 
di partecipare alla nuova amministrazio- 
ne non essendosi. voluta fare, come dove- 
vasi, una parte degna e sufficiente al loro 
(gruppo: 

Dicono che le candidutura del ministro 
della marina al secondo collegio di Li- 
vorno, non ostanto la rinuncia a suo fa- 
yora d'uno del candidati, del Tesel, trovi 
più diflcoltà di quello che non supponga 
il Bersagliere. 

Gli fa una guerra seria il suo com- 
petitoro (Il Mordini), raccomandato dal 
[Matenhini (ex-deputato di esso collegio) 
Sopra le vive premure dell'on, Lanza, il 
quale recavasi, giorni sono, a Firenze, a 
bella posta,, per indurre il Malenchini ad! 
‘appoggiare la, candidatura , del Mordini. 
[Credo tuttavia. che: queste difficoltà. siano 
‘superabili, ma: non mi s0 capacitare comé 
[volontariamente il Ministero siasi ‘avyen- 
turato ad ‘un pericolo di questa fatta, 
[Senza avere tutte lè probabilità della vit-| 
toria, 

Il Diritto ha osato. esprimere chiara» 
mente il dubbio che il Nigra, il quale, 
essendo ministro a Parigi da molti anni, 
ha servito tutti i Ministeri italiani, qua- 
lunque fosso il loro indirizzo, dovesse ve- 
nîre destinato ad un'altra sede, 

Non l'avesse mai fatto! Tutta Ja stampa 
‘della destra. ministerinle gli si è avven- 
fata. addosso cercando di farlo in pozzi. 
(Ciù significa che, a parere di questi ssi- 
[gnori, il Nigra è na spoole di divinità 








maggioranza dalle due Camere, 

Bruseolle, 2 aprile, — Corro: voce! che ill 
aignor Fortamps) direttore della Banca del 
Belgio, abbia proseatato lo uo dimissioni: 
Gli azionisti si rinaîrano di nuoro martedi 
per concertarsi Jotorno all'assemblea dol 2 
maggio, 

Si assicura che i pretesi fucili di precisione | 
comporati dal. Govomo: per) Ja, gusrdin cisica; 
sono dei vecchi chessepoto di scarto. Se. que: 
ata notixia si conferma, mon maneberà' di dar 
Inogo ad un incidente parlamentare. 

L'IIPERATORE DI RUSSIA. 

Il seguente telegrammo, in data 1° aprile; 
da Su Pietroborgo, e comunicato  ditl’Agen: 
zia telegradca russa, è la prima informazione 
di fonte russa cho sia stata dati intorno alla 
intenzione attribuita allo Crar di recirai nl 
Àlslta ed'affidare Ia reggenza all'arciduca 
reditario: 

«Tutte lo dicorio: sparse dai ‘giornali di] 
Francia, éd in generalè dalla stampa curo: 
pea, relativamonto alla salute dell'imperatore 
Alessuilro ed al sno pretoso viuggio di Malta, 
come pure tutte le altra novelle cho si spar- 
sro su questo proposito, seuo falso ed ne 
surde. 

« L'Imperatore preso parte; morcoledì scorso, 
od na partita di caccia fn eni farono ncoîe) 
‘tre orsi. 

‘« Verso la fine di aprile, 8; M. si rechork, 
<omo fa ogni anno, ‘sl Ema; soggidmerà a 
Jugenkeim, poscia ritornerà a San Pietroborgo 
por ricovere ivi la visita di parecohi sovrani 
è principi stranieri. n 

Devosi porò uotaze che: lo. dicsrie «in que| 
stione ion farono sparso in origine dulla stampal 
francese, La prima n mottorlo in circolazione 
fu la Gazzetta d'Augobourg ia uns sus cor. 
rispondenza, da Berlluo. I fogli di: Vienna cri. 
produssero e commeutarono la etrane. notizia, 
6 le stampa di Berlino feco il resto. , 

TI ori di Brusselle, organo oficioso russo, 
nulla disso perauco Intorno a quest'afiuto. 

La Guazetta di Colonia pubblica il seguente | 
telegramma, spedito da’ San Piotroborga dal: 
l'Ageuzia Wolff: 

« Alblamo da foto eérta che le corrispon- 
derise dei giornali di Germania e d'Austria, 
relative ad uh preteso cambiamento net @o- 
verno della Russia, sono prive affatto di fon- 
dumeuto La credulità cou cui una parte della 
stampa tedesca ed onstrinca nccolso © com- 
mentò queste dicerie, ba fatto molta sensazione 
a Sun Pietroborgo, Il viaggio del conte Soliou- 
waloff in Prussia la esclusivamentò per iscopo 
di trattare degli affari privati. n 

Un telegramma da Nuova York, 3 aprile, 
sinutinzio che il presidente della Repubblica | 
gensralo Grant, è ricaduto ammalato è piut- 
tosto ‘gravemente. T' medici noù si staccano 
dal suo Tetto, 














CORRIERE DEL MATTINO 


Roma, — (Nostta corrispondenza). 

8 aprile (Gera). 
Il deputato piemonteso, al quale vi di- 
covo ieri essere stato offerto (dopo il rl- 
fato del Monzanl) Il. segretariato, gene 





{accomotarla occorrano tanti giori 


diplomatica, che non si può discutere; ma 
[che bisogna adorare. 

Ora siccome io non ‘riconosco nè divi- 
nità diplomatiche, nè politiche, così vi 
‘dlco che la destinazione del Nigra nd 
ud'altra ambasciata sarebbe, non che u-| 
tile, necessaria. nello stato presente delle 
cose. Probabilmente se xe farà nulla; poì- 
‘chè dn un ministro della tempra dol Mele- 
(gari non bisogna aspettarsi. una vigorosa 
iniziativa diplomatica. 

La nomina del Tornielli: a segretario 
(Generale: è vivamente censurata dai più 
moderati ‘delli. uova maggioranza. Do: 
vetò sapere che 11 Tornielli. è stato molto 
tempo capo del gabinetto del Visconti e 
[ole ‘coprento questo ‘ufficio. egli tia mo: 
[strato ‘una così recisa avversione contro 
il partito che ora è al potere, una così 
cieca, fede nella «condotta degli uomini 
della, destra, una )ripulsione profonda sd 
una politica prudente, ma nello stesso 
tempo piona d’iniziative, dito ninno sa in- 
tendere como: il Melegari l'abbia nomi- 
nato, sd ogli abbia avcettuto ilo nflicio. 

Il decreto che nomina il Seinmit-Doùa| 
Segretario generale del Ministero didi- 
lnanze, è fatto, a quel che pare, ma sinora 
non è stato pubblicato , perchè jl Doda 
lia. domandato ed aspetta ‘di nyerne la fa- 
oltà dell'Adrialica , società d'assicura»| 
zione da esso rappresentata a Roma... Mi 
are che questa faccenda dovota eanere 
‘actomodata subito, e non si sa come sid 
). Questo 
indugio cominola ‘ad ‘essere alquanto co- 
mico. Bisogna uscirne presto poiohè, ma 
laimo al Ministero delle finanze , dl segre- 
ltario generale è indispensabile. 

Teri sera i ministri forono invitati a! 
'sranzo dal principe e dalla principessa di 
[Picnionte. È inutile aggiuagere che sono| 
stati accolti con'ogni. manfera di oortesio 
(dalle LL, AA. RR. 

Il Rs sarà di nitorno a Roma uno è 
(due giorni prima che lu Camera ritorni 
#4 auoî' consueti lavori; E 

oso il risultato dell'elezione di Cagli av 
venuta iorì: 























‘Votanti 408: 
Colonnello Corvetto voti 200 

Avv. Mochi n 175 (cloricale) 
‘Avv. Fortia n 57 (eopubblicano) 
Dispersi n 6 


Vallottaggio fra i duo primi. 


‘'‘uasicura che l'on. Ferrati) non abbia ai 
settato la carica di segvetario generalo al ali- 
Daistero di istruzione pubblica, 

Or si warobbero iparte trattativa con l'on. 
Pissavini. 








SI attribuisce all’oa, miuistro Maiorana-Ca- 
Iatabiano l'intenzione, di abolire le Camere di 
commercio; 0 quauto meno modificarne l'ordi- 
namento. 





‘Al Ministero dell'interno si sta. facendo la 
separazione, deglî ammoniti per enusa politica 
dog ammoniti per reati comuii. Gli ammo. 





iti politici verranno prosciolti. dall'ammoni: 
ione. 

Si sorivo do Rom cli il Guardasigilli ab- 
bia, già preparato un movimento nel: personale 
dol pubblico Ministro, o stia lavorando aà nn 
‘progetto di amnistin psi delitti di stampa, o 
‘altrimenti politi 

L'amnistia sl estenderebbo anche ad alcune 
contravvenzioni. 

Sarà puro modificata la leggo sulla pubblica 
sicurezza, abolendo tutte: quello disposizioni 
per lo quali mentre il tristo. non si punisce, 
[sovente ai colpisoe l'itmosente. 

Tolegrafano:aì Secolo da Roma, che’ è una 
fara invenzione dei giornali. ministeriali che) 
fl Cantelli abbia lascfato 200,000 lira di fondi 
[segreti al suo successore. 

Per baccol si vedova da Jcngi un miglio che 
‘queste 200,000 lire erano, tm pesce d'aprile. 
Chi poteva; credere ail un tale errore? 
ego noli Bersagliere: 
u'Si dico, con quale intendimento è facile 
immaginarò; che al Ministero dell'interno sieno 
‘Jervenat centinaia di domande: per. impiego 
‘de cittadini delle provincio napoletano, 

Ta notizia è del tutto fulsa, Anzi, è vera: 
‘nente ammirevole è da encomiarsi jl patrio. 
timo di quel cittadini che liazno! compreso Ja 
convenienza di creare imbarazzi al Ministero 
con esigenza regionali o personali. 








LA TASSA SUI CONTRA'PTI DI BORSA. 
Tutti sanco come dalla tnesa. sui contratti 
‘li Born, il poeta Minghetti si ripromettesse 
un successone; da rimarginare le. piaghe del- 
Verazio, 
Voleto sapere come si realizzarono 18 pre- | 
istoni? 
Dalla fumosa tassa, durante. tutto il 1674, 
non'se ne stno ricavate sè non lie 919,497, 
pagate in mussima parte da dne sole città: 
da Milano in lire 70,989, da Roma in lire 
‘66,010, sebbene anche in queste î più dei con 
tratti soggetti all'imposta sì stipulassaro sonza 
fnre uso dei biglietti 0 libretti: prescriti dalla 
legge. 
Tu altre città, alcuna delle: quali hanno com: 
‘merci e per conseguenza. contrittazioni di 
[Borsa 0 più fiorenti od almeno eguali a Mi- 
lato ‘0 Roma, la’ somma de” proventi. della 
tassa fu talo da conchindere cho o la leggo 
non era attuabile, od‘era pressochè  generalo 
la: cospirazione a non osservarla; 

‘A Genova, ad esempio, non sò ne. ricava- 
tono chie L, 94,80: 








L..18,198: a Palermo I, 1184: a Messina: L. 
104 a Firenze L, 11,824: ad Ancona L. 983. 














;, Sonsari, Siem 





MINISTERO: DELLE FINANZE, 
Pet la considoraaioni medosi 





\prile. 
Rotta, d aprile 1876, 


Ll'Agenale Havas riveve il soguonte’ tale-' cAPPAllino, @, grandi! ali ‘sgangherato. color 


‘gramma da Roma, 5: 


(fundamento. 


Teggesi mella Nazione: 
“Abbiamo da Como che lo stioporo dei. tin- 





'pétai ©! preso i direttori -dei. diversi ‘atab 
iemti di tintori un accomodamonto fa n 


membri delle Giunta muzicipale, 0 dal preri 
'daute della Camera di commercio. : 
comadamiento è lasato enbe' mercedi in corso. 





nta del 3 spelle, rileviamo = 


proveniente ds Reggio, netlu salita Albicella, 


'spondenza. 
Il prefetto hs spedito sul luogo dua utli 
di pubblica sicurezza, guardie © carabinieri. 





DISPACGI ELETTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 4 aprile, 





‘sarebbe nominato ambasolatore a Bettino. 
Londra, 4 aprile. 
Camera dei Comunî. — Disraoli an- 














a' Livorno L. 1674: a Ve- 
Resia È, 1179: a Napoli L. 15,482: a Torino 


e 10 al discondo città minori abbiamo a, COLA! 
Como Li. 110: a Brescia Tu 134; n Bergamo | lita 
Ti: 67: Bologna 1, 48: @ Foggia I; 108: a 


Cagliari, Grosso. 





o chie consi | 
(gliurono negli anni ‘scorsi. l'onticipato paga- 
[meuto' nal Regno dello cedole al mortatore det 
[consolidato & per cento, il signor Ministro ha 
[disposto che il: pagametito, nello Stato, delle 
esdole del detto consolidato: pel semestre sea- 
‘dente al 1° luglio 1876 abbia luego n comin- 
cinro dal giorno 10 del corrente mete di a- | 


‘« Le dicerie deî giornali estasi sul' preteso | 
(erreato del ‘conte Mirafiori, non iano alcu | jsraa, è le prima volto questa 


(tori è comato. Morcà l'eficace intervento del 
[sindaco dott. G. B. Brambilla presso gli .è-| 








tato ® sottoscritto tauto dalle parti, come dai 


ato: e 


Iguoti malfattori assultasono queata otte , { 
allo oro 9 antimeridiane , da corriera postale 


setto chilometri prima di arrivare a Cosenza. 

a ft mezzauite, i sottoteritti, che avenno, passata! 
Vettura, vuota; | Senta imposcessti degli ee aa ia Any Maglie al rata 
iloro cantavailo. è ‘mezza’ voce: uma romanza nc: |< 
|compagnandotî con ua chitarra, Iu via Van 


fotti del corriere. postale e doll'intieas corri- 








Dice che \il bilaneto dell'anno scorso pre- 
Bentò le entrate (in 77,131,000) lire ster- 
line, e le spese în 76,421,000; con un 
'eccodente. di 710,000. Calcola che le spese 
dell'anno corr. ascenderanno n/78,044,000 
6 le entrate a 77,270,000; con un disa- 
vanzo di 774,000: » 
Propone quindi che si aumenti di un 
penoy: l'imposta sulla. rendita, esentando 
però lo rendite minori di 150 lire ster- 
Hina; © così st avrà un éocedente. di 365 
mila. 
Cairo, 4 aprile. 
Lo ostilità cessarono nell'Abissinia e le 
trattative per la pace: contionano, Il prin- 
(cine Hassan ricevetto l’ordîne di ritornare 
in Egitto. 
Roma, 4 aprile 
Il Bersagliere pubblica un dispaccio] 
‘annunziante che il’ piroscafo Agrigento , 
della disgraziatissima Compagnia della! 
Trimacrla, venne colato a fondo dal vapore 
inglese Waller Castle, presso Il Capo 
Sant'Angelo (Grecia). Disci porsone di 
equipaggio e venti passeggieri: perirono, 
Salisburgo, 5 aprile. 
Il cardinale Tarnoczi è morto. 
Berlino, 4 aprile, 
La Post sununzia del cambiamenti nel 
fersonale delle ambasciate tedeschè, De: 
renthal sarà nominato consigliere d'am- 
basolata a Roma; Alyenslchen console ge- 
nerale a Bukarest, 








Versailles, 4 aprile. 
La Commissione del bilancio elesse Gam- 
betta a suo presidente. Gambetta pronun- 
ziò un discorso. moderatissimo. 

Madrid, 4 aprile. 





L'Imparcial dice. che Salaverria con- 
vertirà. 1 tre ‘cuponi scaduti în! Consoli- 
dato 51010, emetterà due miliardi di reali 
in biglietti Ipotecari!, ‘e farà un prestito 
colla Banca di Spagna, che riscuoterà le 
imposte per 20 anni. 


CORRISPONDENZA TRIRGRAFICA 


della Gazzetta Piemontese, 


Roma) 5, ore 10,20, arrivato ore 12,40; 
1 Senato deve quanto prima costituirsi 


mento doloso. 
— Dicesi che l'on, Ferrati abbia ac. 


Salerno Li 101: sd Alessandria L. 970: a Cu-; lestatà, 
uso L, 65: a Bari Li 
to, Porugia, Reggio Calabri 
Trapani Li 01 





cmovaca 
| ne 


NERA 


di San Francesco da, Paola. 
eluganto ed. ancor giovane siguora B 
perito 


Vrecola nell'animo della, gentile penitente , 


Sù chi posa la tasca dell'abito. 


manina 





Questa mano. colpevole. aj 
| vecchia, vicina, sciallo di Jana tinto 





‘nero 


‘marroni. 
| — Ti ko preso, scellerata! dice da signora, 


| — Se non fosse per. lo: scandalo di’ turba 
la predica, ti farei arrestare. 
| — af perdoni è 1a fame, 





— Sì, eccolo, signora, 





Ta signora è contenta della sua impresa, 
| portabiglietti. 
1 Soldi-4comparsi! 





| restituito il contenento, ma, da abilo ladro, 


Da uu dispacclo particutare | da'Coseuga in (ne avova vuotato prontamente il contenuto, 


31 Bregati iberiamo: 





‘< Slgregio sig. Direttore 
dall Gaeta 
«Torino, 8 sprilo 1976. 





chiglia ci effonta ‘an uomo svelto. ia n 
snuztello, cbo a bella prima "i 

dro, 6 c'impene arrogaatemento silenzio, 

« Urtati a que' modi inurbani, 
cho non eredermo fare aulla di 
‘iî'ejspone'fncendoci tioruiare da tre guardi 
ordimandoci di ceguirli in Questa: 





g/togeissero duo signori che abitano. vi 
l'aa di visa ci contevono, ad no Bi. Noi, 
{oe 0 .il perch sonsimo in 

x Lo si oredorebbe? 








quanto prima in Alta Corte di; Giustizia 
per rivedere il processo contro jl;senatore | 
Genualdi dì Girgenti, imputato’ di falli» 


cettato il segretariato dell'istruzione pub-|ql 


— La elezione di Livorno è assai con: 





La scena è accaduta fori l'altro nella chiesa | 


sllo labbra. dell’oloquente. monsignor 
Scotton che Ostia! ce un Budo che parla den; 
tnentre però quello parole sthano facendo Larga 


medesima sento un leggerissimo solletico ; 
quasi ua soffio a lambire quella parte del corpo | 


‘Allunga istantanenmento ed istintivamente la 
ina inguantata ed incontra un'altra mano 
clio già aveva. gbermito, il suo portamonete. 
nrteneva ad una 


— Per carità, soormora la donna; non mi 


— Miperdono;, restituiscimi il portabigliotti. 
| qa pene è init; 1a vecia si derma ancor ii die 
qualche minuto, poi ai fa un segno 
foce e Leve lieve se no sguacia ia. 


Viene_il momento dell'olemosina,  estras il 
Che! tntti 4 biglietti, tosti 


Ta buona donuù :era stata di parola; aveva 


«Suppin Ia S. V. che ierî sera, circa la! 


Salo ai che 





LA quosta, sicama ingitazione ci lisnitammo | 
‘ riepondoro che ci segulssero pure, the sa- 
Dicesi che il Ministro dello finanze sari, remo andati. — Vollo il caso che soprag: 


‘surrogato da Ghalit Bey: Edem Pascià; per 
‘Llontamaro, del falsi sospott, si affetto & dir 
‘aceto, 





ni foco attraversare Torino fino all'Ufficio di 
Questura in Piizra S. Carlo. 

u Il delegato di servizio interrogatici, sti= 
lito rdind che Sosio posti a liberta, 

= Ora noi domandiamo s6 il vice-btigadiare; 
suddetto n/n è reo(di abuso di potére; #6 n 
toi non spetto nua riparazione! delloltraggio 
Hatito. Ka 

« Avendo oggi stesso sporto un le r9* 
lama allIepettore capo, ci fa ‘promessa. rn 
‘soddisfizione, e. dalla lealtà di quel DE 
‘simo pabblico ufficiale ‘ci attendiamo :l'ateme 
pimento della fatta promessa, mavci pare che 
l'Autorità snperiore dovrebbe impedire il rin- 
‘novamento di questi abusi di potere: 

‘ Noti la Si V; che mentre quattro guardie 
Iscortavano-Jn ar-*4to nol, onesti cittadini, ay- 
veniva iu Vano, + una rissa con ferimento 
‘5 .lo guardie, brillavano; per la: loro assenza. 
IERI il vantaggio di ripeterti con stima. 

ta 








= Suoi devotisaimi 
«Sr Do CaAuIor: 
“ Gavtralen AtesskWonO: n 
4% Teti nell'abitazione di R.., Vittorio, sita 
in ‘ih Borgo Nuovo, “vennero ‘a diverbio fra 





di loro. per motti aiateresse "corti L..: M- 
lele è Gr. Praucesco, "o quindi dalle parole 
agenti fatti, il primo sf ebbe. mano 





[el'elto duo coltalate in uns. 99 
dii ia 2 gioni 
XI feritore lO... Franco, com'è facile im- 
moginaro, si diedo tosto alla fuga, 
,%, Certo B: Giovmani ‘andò ii a foro tn 
Wan" cacilvere nella trattoria del leon 
0 pd quando, ebbe. bot bene rimpinzata l'6pE 
di 'RIMtd di pagano 10 sctto, Due gnardio di 
pubblica alcufegta comero subito © fradustoro 
[o scocsone în gattabnia 
Un indivi, certo. A: Pi, veme ieri 
to perch trovato in. possono di une 
iceta somma di denaro, delle. quale non 
ppe giustiicaro ln provesicns 
7» Alti 15 wrresati per ozioità, vaga- 
volidiggio, questi», contravvenzione’ all'ame 
Mionisiona ‘e nospatti in genere, e una dono 
per contravvenzione al regolamento sanitario» » 


guari: 


























FATTI DIVERSI 


ci 


Sulla cura dell’angina difieri- 
ca, sorivono sl Diritto: 

u Desideroso di concorrere sl benossero del- 
l'umanità ed anche qu ‘vompiere un dovere 
‘sncrosinto della missione dol medico, di daro 
‘Gioè Is maggiore publicità ai risultati dell'e- 
‘iperienza, così è che la prego; egregio'sig. diret- 
tore, n voler inserire nel sto accreditato gior 
nale ‘questi mici pochi cenni sull'angina ‘dis 
fterion in Cerami. 

« JI comnne di Cerami, circondario di Ni- 
cosia nella provincia di Catania; contu una po- 
polazione di 5000 abitanti. 

4 L'angina difterica.\aviluppavasi in Cerami 
verso.la ine del novembre. 1878, 6 con tal 
Violenza che dico bambini, primi attaccati; 
‘Morirono in brevissimo tempo. 
«|| ‘a Oro sì rapporti itale. cifr 

quella della popolazione; si. com) o 

‘malattia ere ‘una vera ditarito epilemia 
[che avrebbe menato grandi stragi nella mia 
‘patria: 

x Fortnatamnte uo dopo a logs cpe- 
rienze jnvalio il prudente consiglio ;di' chia- 
inarmi în tempo debito ol manifestare dei 
primi siutomi. 

 Dedicatomi alla cura degli ammalati con 
tutto l'impegno di a medico toscienzioso e con 
l'affetto di un cittedino e di un padre, ho a- 
vuto la rnra consolazione di non avere a. de: 
| plorare che duo sole vittime fra. duecent'otto 

Attaconti; © questi due povoti bambini morti, 
forse saribbeto stati'pure salvati e non eruno 
‘foi da vizi organici 
w.I sintomi della malatti 

or: parte un improvviso assalto da leggieri 
Frividi di reddo, © ‘quindi poca febbre; ua 
Hex doloroso alle gola o. qualche, difeoità 
Hell'ingiiottire. Osservando mollo bocca, lp 
edato or nel, velo ponolo, or nello, toshle, 
‘nell'ugole, nelle amigdule, or nell’intiera volta: 
del: palato, fino nella. rotro-cnvità boccale, 
* [ho vednto' conerezioni | mucenso bianco-gialio 

‘somiglianti ed' un'ultera, 

x Ho toccato subito col nitrato d'argento 
fuso lo parti mftte; per i primi due 0 tre 
‘giorni dhe vote, e quindi una sola volta (al 
‘gico; però ‘nei! cast. più ostinati la caustica» 
ono ron sorpizao le dodici volto. 

“ Mo prescritto: Îoltro mezzà. 1bbra d'in- 
fuso di corallina. corsica con un'oncia e menzo 
ii seme-santo saturo di clorato di potassa, un 
‘cucchiaio da caffé pei bambini ed nno da ta- 
vela pei grandi ogni mezz'ora durante i pri 























orazio nella maj 


e 


rn 
u Nell'intervallo, ho prescritto gurgarismi 
‘con miele disciolto nell'acqua di malva fredda. 
« Eaternamento frizioni al collo, sera 
‘mattina, con pomata di belladonna, ricoprendo 
poi di lana usata; 
< Le bevande sono stato tutto freddo è non, 
[bo ai. prescritto purganti. 
4 Ho usato inoltre l'avvertenza che le panno 
U'oca: udoparate per la camaticazione non ‘ser- 
Viseero mai che ad un #0lo' individuo. 














«Ecco, egregio signor direttore; i risultati 
positivi negativi ole io sottopongo "ll'este- 
{mo dei miei colleghi. 


Cerami, marzo 1876. 
Domrsico dott, ORAPANSANI. n° 





Oruimo Grosaera geraità 
_———__r__—mu 
Un morko fulmineo spegusva ie%i in Torino 
la preziona viti: della rigiora Domicilia 
‘Domichells, Chi ls conobbe 6 zo aumir 
l'angelica bontà dell'adimo suo ? In tutti de- 
‘alata: affetto; 3tima ed ammirazio 
Povoro.Tgnazio l II: tuo doloro lo misuro dal 
mio; Ta piangi la cara consorte; ed io, che so 
E; l'aver syato una parte nel suo cuore d’augelo, 
6 che potel apprezzarlo, sento, Bai ! l'atroce 
'aventura;; e mon posso darti conforto. All'im- 
‘placabile’ desto, Tgnozio, chiniamo fa frante. 
vol ntimoroai amici, che tanto l'avete a- 











munzia. che la Camera è aggiornata dal|_\$1/0" questa dichiarazione il vise-brigaliore [mato; piangete con mo e spargoto un foro 
10 fino al 23 corrente, cn ice aidio di porre i ferri al reo dil ria calda sepoltura amica. 
Na ste fa l'esposizione finanziaria, |forte da averne ansora le liridure, e così ci) AT 
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Notizie Commerciali] sm pae; 




















al quotarano: marca Di 

































he! «colta di 59 /n 80; buone marche dn 











rblay fe. 0; mint | 1 foraggi ia tibisso piuttosto semini 















































‘non. fu confermata @ ieri sera il Bou- 


Borna di Ganova. — 4 aprile, 
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inerento di Dologna Ia scorsa at 
tatto venduto a Prea faroloi pei i 
Jocal; le scle Jopinale oramai fuori d 











 l'inventimento di queslazno, si ven: | Oral tnerì riaiorioa di Puglia a gar. 
ettero precipizio col ribasso di 40 #0 | letta 


Îire dal ‘mercato precedente, 
Seme trifoglio | quiat. L, 190 — 
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‘oi di medica trifoglio au | di Berleta per la fuoira Fosdenza sl ven: ||"! ortedale 18 case 


n| dettero al prosso' di L. È Ti = 
Prezzi in valuta italiana: Qualità delle 








(CCIE all'atto 19 9 | remo ; 
tmaggio © 20 12 | Frame 
IL settombie È s2088|dr 


‘Avana a Barletta contante: n (n 8 42| ATticoli diversi 


















































tolta dl glorno 4 aprile 











È BORSA DI COMMERCIO, Ani Balioa Nas, 208 a. 0095, [Fertilia 
Cali Pe Bollettino Uficiate) A. Bac Torino 69 @ 687, [Float 
È gIGdA|, 5 sprilo 1676 — Foudi Pubblici | ‘atobiliaro' 664 112 presso fi ape Tresca 


51174 25 Conoliduto #01 ©. del matt: iù ent, |prieeip 
5 4 dol matt: i cont; |princigio 
1 URI) vrasso res. n 660 












































Chio di Gomera Arti di Tori [liitate onto {n Rentita che in. va-|£ 





Te: 
Balica di Pravola 








fn [ Obbi, Mart. Vitt Em: 
‘868 ‘Azioni Perr, Romane 
IOBhl. Lombard 





di Borss; poi restò 
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No rappresentare 
Trionfo d'onore, leggenta me: 
diceralo ta 2 ati — Aequezzoni 


1 montagna, commedia in 3 at 
‘Rossini (oro 8) — La Compagnia 
impone Farr, die da 
To eredità feto, commedia in 
Fai 
San Martininno (oro 8) — 
"quinta era. colle merionetto si 
7 Guia. Blanca: — grandiosa! 
qb tn 18 quadri, con Glandija 
Timomona di ni Get Bionda. 
Tatto le domeniche recita 
di giorno alle ore 5. 


SI AFFITTA 


pel 1° luglio prossimo, 
"in ferrerio cinto di muro, cos 
etto ad to raugazzino, Corso Pa- 
leitro; N. 9. — Kivolgerai dal capo| 
tuustro Botta Giacomo, via Par: 
one, Ni 10. ‘867 























Da affittare 
pel primo ottobre 
do signorilmente 
Moccia va aientst Ne 15 
2 fica nobile ora oseupato tel 
Gibolo 1iolgico servo patu 
RICO ae Saneggion ed 
Ansa Fica da due ‘visibile | 
io oro 10 ‘at all'una pe. 
Faciniaral poronio vit L01380 


Vilbogialura da alta 


al Genie, a 5 cile dala 
Oria Gres composta di. 85 
cataere elegazioente ierodate, di 
Sali. da ato, cucine, 
Salle 
dino \ nori e tuta. Indiritarai 
2 notlo Pietro Riva in Torio: 
8 Sei 























sten Col nogio pae 








Botro, so 2) 








Un Giovane 006,106 attive 


figli 
mazioni; clio parla corsentenient 
Teva, Limes 

SENO Mazen asia 
SEREDANO pio (ih cas 
SENO ii milione 
RI AU i creceniiona 
Becgratario, — Indirimare le lol 
TI Tita RTRT 


























PILLOLE DISOPPITATIVE 
DI SANITÀ 
contro la goniieza di 
tidichezza di corpo, 0 rpecial 
manto per nacottigiiaro Ih mas! 


INCANTO 


di effetti mobili: 

Gioveti 5 correnta/alle orv solità | 
în via Belvedere, N. 9, 1° piano: 
di venderk una quantità’ di mobili 
‘elo@ Lotti binelti legno e ferro, Ma- 











ES ce 
220 invia Mii 
n Bezisa B. GIORDANO vil RE tappa 8 so eda pic 


e 
TORINO Ol ct ie ear 


ZIE IRAN 
DA AFFITTARE DA VENDERE 


pel 1‘ ottobre a modice preszo 
eo 


OGGERO peri! 





sea 


Farmacia ‘TARICCO, Piazza 8. Carlo, Torino. 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


ciod: Pastiglie, Polverl, Gloccolatto B-M., tonico-digeativi 
atomiatici, antinervosì : tutto lè celebrità mediche luono. qonsa: | 
‘rato un'voto di fiducia n queste preziose preparazioni per i loro 
incontestabili effetti pel rincaro @ guarire radicnimelte inlto i ail 
zionl' spasmodiche del ventricolo e de sona le difelii 
dipen 1a mazcnoai di appaia, I asguor, gli Bia DA 


‘tim parigita qu rigenera 
ue Prio 906 | 
Tail di Salta parigi jdarnte LB 6 2150, 0 venta 
iodini bi de to) 
‘Deposito Farmaci Ue; 


IGONFETTI DI BALSAMO, COPAIVE “= 


| 
legnerte, preaarano ti miglior 
[icetesi Sca vomiti e indigntoni tanto fequen ‘inndo i 
insita I) Copaive la pozioni opiat, Saprulo, co. 
"cond 00 cinta LI 9 


GONFE) I, FERRUGINOSI, 








Emicranie e Nevralgie 


Ta Piullinta Fowraler è fimedio inblibio per conbi(ire lt 
atviigic, Jo quel, gl pai, | tinti è prato le hi 
(une le quali gi accesi più ice scompaono fa pochi fini 
|— L- 8.50 la scatola. Ù 

A PARIGI dagli inventori E. Fouraler @ G, maia, Ru 
(Ania SCFonoro, 56 — Vendita in TORINO ell farle Da 











N, 25. 
‘ferig ip porta. sà 


Eroteo rimedio contro l'emicrania, mali di capo, 
nevralgie, n e0o, 
Si aci e Quasi oo pani ite RO aaa fame 


dere liceo a questo scopa i 
qussana da ipo paio ‘dl Faragl, basta prent ola 
È ‘prendefme una piccol 
la 5 
| od Di fa poso ctacqua per liberarsi dall più violenta 


Un probio rimedio; 





rloco, Depanis e Torre. “i 


dicando all She sotrono di 
00, la sonale vegetale chiamata 


ano o propria cate 
o con successo ogni sconcerto inteltnae: 


"0 Opal pg n ‘i 











i perfta p guai il none si 
espali. Piso. L. 6 BO. Deposito generale: 
Stqubi, 3, RL: Hugueria, Bordesue, Di 
Siclualvo ‘pe. Vitali <A Manzoni, 19, 











TROMBE IDRAULICHE 


CONTRO. GL'INCENDI 
Sistema, perfezionato della città di Parigi. 


Tubi Seochie ed attrezzi da incendio 


OGGETTI TECNICI in caontchone (gomma elastica); — 
Giglio di iroemisioso dtt bro-dimmiche. Teti, foglio di tit 
qualità e dimensioni 


Prozzl di fabbrica. 
Presso F./GOMINOLI È UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
[see TORINO. 


CONTRATFAZIONI 


Vea italia a mean cin 
ani daliolato dopo ava abusi delli seconde. 
Fra gli industriali spudorati,| conto, quei. prodotti frando= 
quo pertmogli ingonmare ii pub= | font, Nel Ti preghiamo quindi 
fico ni appropriano le ‘mostre | vivmente,.sientro stendiamo 
marche di abirica ed anche Ta | Chogguntzta la fatta voro i cone 
Rosta firma, bavvene alcuni che | trffitori od i loro complici, di 
Reno gino la copidigio. a | sole racaarlo vero mi 
punto di sostiluio aliodiro di | IBlamonrd preso i nopri corte 
ro principio vo dle sosia | poneott a dimeno di invocare 
Pilota il vestito vergiozit,— | lebuona ose 
Ta condensa lasinghiera che | dei. farma: r02 
Lan sempre nce | cisti 
reparti cit 
o gard armadi rp, rg 


DEPOSITO IN TORINO .1 Di Monso, via Orpetal, 


CITTÀ DI 4: TORINO 


Avvio di secondo Incanto. 


Ailb oro 2 pomeridiane di lunedi 17 nprle 1570, nel civico, pila, 
Hi procederà ad un secondo esperimento d'asta a parli red sian 
Îa cazione del primo, per l'appalto tienualo dalla sistemazione: 
solciatura o manutenzione del suolo pubblico delle città 
© suol ingr ti fino alla cinta dastaria, diviso ln due] 
Toti, desc ia appono capitolato apecile, dell'annno Importo appros: 
Altadvo il primo lvl ‘40,000 ed secondo lotto dì L. 60000. 

Sì farà {uogo al deliberamento, quand'anelie non vi da 6he up solo 
‘erano per clascuo loto, A iavora di chi avrà fato maggiore ribesso 
d'un tanto per ento si ee dell'alenzo atto tl de 
superando gé almeno raggiungendo, 

Bilo dal Sindaco in ted egizi 

Saranno ammessi all'ta sltnto qa caimano csrsent 
la questa ed in alta delle principali tà della, i quali presenterazno 
Na certificato d'un Ingegnere capo di cità 0 protiucla di data non ae 
Heine dn ono, cl iii bia si ona, dl'apialo ela 
impresa e cha lo ateo abbia gerio Ja proprio soma, ja tempo non me 
molo, limpicsa di questa natura con soddinazione delle ripotive me 
tiltrazioni, 

1 capitolati dalle condizioni, coll'azidetto elcaco dei prezzi son0 si 
sibi el civico Uiio d'Arte sn 





























capito, 
anno minimo previnmento eta 


























Strada Ferrata di Pinerolo 


JI Gonaiglio d'Ammioistrazione della Ferrovia. (di Piaerolo, avendo 
deliberato di convocare l'Assemblea generale ordimariti par il giorno 4 
saggio’ prossimo, Îi signori Azionisti (che. vorranno, Intarvenirvi, sono 
pregnti di depositare i Joro titoli ‘presso JA ditta Giuseppe Milan: 
Jom, 6 giorni jrima di quello|Atsato, contro una rieevuta ehe 10r9 
‘darà diritto all'ammensione, ni; [ocale: della"Boran, a un'ora. pomieri 
dina preci. Go 


I Laboratorio 


@el falegname Nava Giovanni, via degli Artisti, N. 15, 
si'è traslooato în via Montebello, N. 1, fin'dall’ottobre scorso; 
368 























Orologieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori. — Depobito di Cronometri 
Memontotrs d'ogni genere di Dudois et Leroy. 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N, 20, TORINO. 
‘261 


INCANTO 
PER RITIRO DI COMMERCIO. 


Lunedì 3 aprile; alle ore consueta, nl grand negozio di drapparie 
ed Di fat sot 1 portici gi San oreato ed angolo via. Palnzb di 
Cit; si venderà una quaotità dî pannl e stoffa diversa per_ vestiti, a 
Pezzo, momo pesco dl n metti, piacimento degli aecobrenti e. molti 
ALTO, pantaloni, gets, giacche ad alti di ‘ultima moda, melso "tutto 
All'art ol ribasso (el 50 00 dal presto di cotto, Non che. tati 
Îi mobili del negorio e dol Inbormrio, cis. batch, aavole, sentii 
dcrivazie, coribbggi, muschitio © Uci; e tati li ustnmi necessari 
tale proftasione, per contanti. 

80 














Giuseppe Cavalli, strito giurato. 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA DI TORINO — (8 Aprile 1878) 
Fallimento — il triluisale di comaiersio di Torino ‘ha dichiarato 
ll fallimento di Parona Gio. Battista capo mastro, edi bn fesato, moni- 
ziong: ai creditori di compiciro allo re È pomer. dell'aprile corrente, 

her le nomina dei sindaci detnitii È 
(Fallimento — So avvisi i criteri compri pel llimnto d 
farengo Ralole, giù negoziante io telef i compare ne) tritumale 
dl Gommereio di ‘Torine sile ore È pormoe. del SO. aprile. nadante, per 
delîberare sulla formazione dei concordato, i r 
(Dai Conte Cavosi N 0) 





























Telegrammi Particolari Commerciali 











DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi (sera) aprile (3 4 
MFarIne 8 marche pel corrente (*) Fr, 58 50 58.50 
" n pormaggio "= 59 — 5850 
n #pergiugno.e Inglio: n 5975 59 50 


n n paid mesi da maggion 6175 6150 
Lueenr4 Succarino disp, entrenît 885/, n 48 25 48 50 


» SIE 59— 58_ 
m bianoo 8 —. . . . . . e 5B75 5875 
m > raffinito/soeito! |! | nido — 140— 


Liverpool; 4 aprile (sera) 
Cotont — Vendite generali Balle 6000, di cui per la 
speciazione 1000, e per Ja; consumazione 5000. 
Moreato pessate. 
Importazione della giornata Balle 45000, 
Qomraw 4 #/,. — Nuoya Orleans /6 us 
Havre; 4 aprile (ora) 





(Gotoni — Vendute Ballo" 400. 
Mercato cilmo-posatite, 
» — Luisiana disponibile da . Fi, 7850.a 79— 
n — (IR peraprilé . . Fr. 7850 — — 
— ld permaggiegiug. Fr 76 — —t_ 
Mercato fermissimo — VI sono piuttosto venditori. 
Manchester, 4 aprile (sora) 
calmo — Conpratori riservati. 
Marsiglia, 4 aprile (vora) 
enti, — Importazione Ett, 1056 
Vendite n 5600, 
Mercato calmisaimo 
o preso alintendo' ner 159 chilogr., tela perduta. 


Torino, Tiyograta O. Favale 6 Comp, 
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